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messo molto in alto, al di fuor i e al di sopra 
delle stesse competizioni di parte, facendone 
l 'uomo più popolare ed amato di Cagliari, dove 
non aveva che amicizie sincere ed est imatori 
sereni. Per la bontà, che da lui i r rad iava , 
-e che a t t enuava ed addolciva i contrasti , la 
.sua memoria vivrà eterna. 

Sicuro in terpre te dei sen t iment i della Ca-
mera prego il Presidente di inviare alla deso-
la ta famiglia e alla c i t tà di Cagliari le più 
vive condoglianze, e, reverente e commosso, 
offro-alla memoria di Ottone Baccaredda il 
mesto fiore del nostro r impianto e del nostro 
affetto. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Congiu. 

CONGIU. Consenta la Camera che an-
ch' io ricordi la recente scomparsa del nostro 
collega nella X X I Legislatura prof. Ot tone 
Baccaredda , insegnante di di r i t to commer-
ciale alla Universi tà di Cagliari. 

Spirito alacre, non insensibile alle sedu-
zioni delle belle lettere, nelle quali avrebbe 
po tu to acquistare, un i t amen te al suo amico 
Anton Giulio Barrili, un buon posto se 
avesse voluto dare al suo romanzo Casa Cor-
niola un seguito non inferiore, credet te suo 
dovere di c i t tadino accogliere l 'appello che 
gli fece la sua c i t tà natale , Cagliari, chiaman-
dolo a capo della sua Amminis t razone civica. 

Pochi fu rono gli uomini che, per così 
lungo volgere di t empo, ressero le 'sorti 
della propria ci t tà . 

Per oltre t r en t ' ann i egli f u il sindaco di Ca-
gliari s t imato , a m a t o come nessuno al tr i mai. 

Gli amici lo vollero lanciare nella vi ta 
politica e lo presentarono candidato alle 
elezioni per la X X I Legislatura. 

Per la sua incompat ib i l i tà come sindaco 
l'elezione f u annul la ta l ' i l dicembre 1900, 
:dopo circa sei mesi che si era i naugura t a 
la l a Sessione, e, r ip resen ta tos i , fu rieletto il 
6 gennaio 1901. 

Ma egli non s te t te nella Camera per t u t t o 
il periodo della X X I Legislatura che va 
dal 16 giugno 1900 al 18 o t tobre 1904. 

Le condizioni di salute della sua vec-
chia genitrice, che ido la t rava , r ichiedevano 
assidue cure del suo diletto, ed egli il 16 
marzo 1906 rassegnò le dimissioni da depu-
ta to abbandonando amici carissimi politici 
che riconoscevano per capo l 'onorevole Son-
nino, per dedicarsi alla assistenza della sua 
buona madre già cadente negli anni, e mal 
sofferente di salute. Né, .mortagli la madre , 
la politica l ' a t t rasse perchè la sua c i t tà na-
tale, Cagliari, lo volle nuovamen te suo sin-
daco. 

La morte lo colse essendo ancora sindaco 
e l 'u l t ima sua parola f u un 'augur io alla sua 
c i t tà na t iva ed un saluto al l ' I ta l ia che final-
mente vedeva fìssa nei suoi auspicat i na tu-
rali confini. 

Eu un genti luomo ed un galantuomo, 
fiero d ' appar tenere ad una terra che nei 
campi di bat tagl ia seppe fare il suo dovere 
per la pa t r ia . 

Cagliari t u t t a commossa, senza • distin-
zione di par t i t i o di ceti, ne accompagnò in 
modo solenne la salma al l 'u l t ima dimora per 
tes t imoniare la st ima, l 'affet to di cui era 
circondalo il suo predilet to figlio. 

Propongo che la Camera si associ a que-
sto nostro dolore, mandan to te legrammi di 
condoglianze alla famiglia ed alla c i t tà na-
tale del compianto nostro collega. ( A p p r o -
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Piva . 

PIYA. Onorevoli colleghi! Il 30 gennaio 
cessava di vivere in Padova Sebast iano 
Schiavon, il quale sedette in questa Camera 
nella X X I Y e nella X X Y Legislatura. 

È morto nel fiore degli anni, colpito da 
grave malat t ia , lasciando nel dolore una 
numerosa famiglia. 

Nella Camera, dove entrò a t ren t ' anni , 
seppe acquistarsi s impatie ed amicizie per 
la semplicità dei modi e per lo spirito d i 
combat t iv i tà , che egli d imost rava nella 
divulgazione del programma sociale-cristiano. 

Ma più che nella Camera, dove f u sempre 
assiduo, lascia ricordo e r impian to vivis-
simi in mezzo ai lavoratori , e, part icolar-
mente, in mezzo ai contadini del padovano, 
i quali lo ebbero assertore dei loro dir i t t i e 
guida sicura nell 'aspra via delle loro r iven-
dicazioni. 

Il suo nome r imarrà popolare in t u t t o 
il Veneto, dove a t torno a Imi nei pubblici 
comizi, si addensavano a migliaia gli ascol-
tatori ; sa lutant i in lui. l 'organizzatore im-
pavido, il giovane ardente di passione e di 
affetto. 

Le sue elezioni a depu ta to ebbero un 
carat tere di vero e proprio plebiscito. 

Con Sebastiano Schiavon, figlio di po-
polo, si spegne una singolare figura di uomo 
politico, una delle avanguardie del P a r t i t o 
popolare i taliano, un capo di famiglia amo-
roso, un cit tadino, che, nelle pubbliche ca-
riche, ebbe solo di mira il compimento del 
proprio dovere senza secondi finì ed in te ress i . 

Di lui non ricorderò le benemerenze ac-
quistate nei consessi delle provincia e del 
comune natio, nell'ufficio provinciale de j 


